
Confindustria e" Mise varano uria serie di seminari per le aziende

ji made in Italy reagisce
all'invasione dei falsi

Nuove strategie
per contrastare
beni contraffatti
e non a norma

Poco meno di 6o miliardi di
perdite nel mondo per la filiera
alimentare a causa dell'italian
sounding. Altri j2 miliardi per i
falsi nel sistema moda. A tanto
ammontano le stime sui danni
provocati dalla contraffazione a
due pilastri del made in Italy. È
allarme rosso e le cose non van-
no meglio in altri comparti co-
me, per esempio, l'industria di-
scografica, che si vede sottrarre
6oo milioni da copie e
download pirata. Nel caso dei
profumi "tarocco" evaporano
26o milioni di ricavi nella cosme-
ticaméntre il sistema dellamec-
canica leggera patisce oltre 200
milioni di danni per l'invasione
diprodotti falsi e non conformi.
Una recente indagine del Cen-
sis valuta incirca 7 miliardi il
controvalore delle perdite cau-
sate dal mercato del falso al siste-
ma paese. Ipotizzando la vendi-
ta di prodotti originali al posto,
di quelli contraffatti ci sarebbe-'
ro quasi 14 miliardi di produzió-
ne aggiuntiva, 5,5imiliárdi diva-
lore aggiunto, e la creazione di
circa nomilanuoviposti dilavo-
ro a tempo pieno. «11 mondo del
falso sottrae alle casse dello Sta-
to almeno 4,7 miliardi tra impo-
ste dirette e indirette» sottoli-
nea Loredana Gulino, direttore
generale della Direzione per la
lotta alla-contraffazione-Ufficio
italianobrevetti e marchi delmi-
nistero dello Sviluppo.

Per arginare il fenomeno del-
la contraffazione Confindu-
stria e la Direzione generale lot-
ta alla contraffazione-Uibm del
Mise hanno varato una serie di
seminari, dedicati alle imprese,
per fare il punto su come difen-
dere la proprietà industriale e
lottare contro i falsi. «C'è la ne-
cessita di una maggiore cono-

scenza degli strumenti di dife-
sa della proprietà industriale
per prevenire e-combattere la
contraffazione - continua il di-
rettore -. La direzione generale,
oltre al ciclo di seminari e a un
pacchetto di misure incentivan- .
ti per il deposito e la valorizza-
zione dei titoli di proprietà in-
dustriale, mette anche a disposi-
zione delle Pini che intendono
internazionalizzare un servizio
informativo gratuito sulla dife-
sa della proprietà intellettuale
in mercati particolarmente cri-
tici come Cina e Russia».

Di fatto sui mercati di tutto il

mondo c'è una commistione tra
prodotti genuini e quelli I'gri
di dubbia provenienza e qualità.
Secondo gli ultimi dati disponi-
bili inItalia nel2ousono stati ef-
fettuatipocopiùdi15milaseque-
stri, esclusi i prodotti alimenta-
ri,le bevande, tabacchi e medici-
nali, con un aumento della me-
dia dei pezzi sequestrati.

Una lotta non facile. Michele

Tronconi, presidente di Siste-
mamoda Italia, si sofferma sulla
complessità dell'iter penale che
segue al sequestro dei falsi. « È
un iter da semplificare eliminan-
do l'obbligo tassativo della pro-
cura di citare in giudizio, per la
testimonianza, i periti e i rappre-
sentanti dell'azienda che hanno
sottoscritto la perizia». Una via
per accelerare e rendere meno
oneroso il giudizio. Quando poi
le merci sequestrate sono pale-
semente contraffate «si dovreb-
be non rendere più necessaria la
perizia - continua - ma provve-
dere alla distruzione dei beni e
alla sanzione dei soggetti coin-
volti». È una lotta che diventa
senza quartiere quella tra indu-
stria della moda e i clonatori. Si
cerca di rendere riconoscibile i
capi originali con sistemi come,
per esempio, Certilogo, che con
le sue smart tag rende possibile
il controllo online e in tempo re-
ale dell'autenticità.

Una via sarebbe stoppare nei
porti i container di merci con-
traffatte ma i volumi del traffico
internazionale permettono solo
controlli a campione. «Le forze
italiane, in particolare l'Agenzia
delle dogane e la Gdf, hanno otti-
mi standard operativi rispetto
ad altri paesi europei, e i nostri
porti d'ingresso sono traipiù "si-
curi" in Europa - rimarca Tron-
coni -. Non è così in altri porti
della Ue, dove gli standard sono
meno rigidi. Qui le merci false
hanno maggiori possibilità d'in-
gresso eunavolta sdoganate cir-
colano liberamente nella Ue».

Entra così di tutto, dai giocat-
toli pericolosi agli apparecchi
non a norma per finire, come è
stato recentemente scoperto a

Taranto, alle pentolee altre sto-
viglie in metallo con tracce di co-
balto 6o prodotte •nel Far East.
«È un fatto gravissimo perché
c'è una concorrenza che non ri-
spetta le regole comunitarie e
usa materiali pericolosi» incal-
zaAndrea;Barazzoni, presiden-
tedel ComitatoAninìaperilma-'
de in Italy e l'anticontraffazione
che si insedierà mercoledì. «Si
deve investire e operare per im-
pedire che vengano commercià-
lizzati prodotti industriali che
sono solo apparentemente con-
formi alle norme».

E.N.

C) RIPRODUZIONE RISERVATA"



Il trend

LE AZIONI REPRESSIVE
Dati dell'agenzia delle Entrate e della Gdf relativi a contraffazione,
esclusi i prodotti alimentari, tabacchi, bevande e medicinali

PEZZI SEQUESTRATI

2008 2009 2010 2011

SEQUESTRI

2008 2009 2010 2011
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18.041 19.683 18.331 15.304

Fonte: Iperico, Direzione generale per la lotta alla contraffazione - Uibm

I NUMERI

60 °nifflardi 0%
Per t'industria alimentare...
Federalimentare sti ma in circa 60
miliardi le perdite della filiera.
L'italian sounding vale ben 54
miliardi a cui si sommano altri 6,
di cui 3 nel Nord America, a causa
della contraffazione

IL CALENDARIO DEGLI INCONTRI

...e quella meccanica
In alcuni settori della meccanica
leggera il rapporto tra prodotti
contraffatti e non conformi alle
normative, fanno sapere da
Confindustria Anima,
può arrivare a uno a cinque

Associazioni Città Data
Sistema moda Italia Milano 9 a vile
Federmacchine Milano 17á rile:'"
Fiamp (accessori moda) Bologna 23'a`rile
Unindustria Roma 14mag io'
Uni pro Milano 29-,ma °'ó
Confindustria Federvarie Milano 5"'iu no
Confindustria Bari 28` iu" no
Unione Industriale Biellese Biella 2Lu lio
Confindustria Caserta 24settèmbre
Assolombarda Milano 3ottobre  ,
Unione Industriali Napoli Na oli 8ottobre
Confindustria Ancona 14,novembre
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